
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 5 del 10/01/2013
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA
E SPECIALISTICA 27 dicembre 2012, n. 154
 
Deliberazione di Giunta regionale n. 539 del 20.03.2012. Avviso pubblico per il riconoscimento
dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria di cui all’art. 6,
comma 3, del Decreto legislativo n. 502/1992 e s.m.i. - Gruppo delle Professioni tecnico sanitarie.
 
 
 
IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e
delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;
 
 Vista la determinazione dirigenziale n. 240 del 19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento delle
funzioni dirigenziali nel Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio;
 
 Visto l’art. 18 del D.Lgs n. 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”;
 
 Visto l’art. 6 comma 3 Decreto legislativo n. 502/1992;
 
 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26/07/2011, di recepimento dell’accordo
raggiunto in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano in data 10/02/2011, concernente i criteri e le modalità per il
riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso
ordinamento, in attuazione dell’articolo 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 42;
 
 Vista la circolare del Ministero della salute, Direzione Generale delle Risorse Umane e delle Professioni
Sanitarie del 20/09/2011;
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 In Bari, nella sede del Servizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica, via Caduti di Tutte le
Guerre, n.15, sulla base dell’istruttoria espletata dell’ufficio n. 4 “Risorse Umane Aziende Sanitarie”
riceve dal Responsabile dell’A.P.”Gestione, monitoraggio e controllo fabbisogno personale SSR” e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio la seguente relazione.
 Con deliberazione di Giunta Regionale n. 356 del 28.2. 2012 è stato recepito il Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 26/07/2011, di recepimento dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data
10/02/2011 sono stati specificati i criteri e le modalità per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi
universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell’articolo 4, comma 2,
della legge 26 febbraio 1999, n. 42.
 La circolare del Ministero della salute, Direzione Generale delle Risorse Umane e delle Professioni
Sanitarie del 20/09/2011 ha fornito alle Regioni indicazioni operative per il riconoscimento
dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento, in
attuazione dell’articolo 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 42.
 Con deliberazione di Giunta Regionale n. 539 del 20.3.2012 è stato bandito avviso pubblico per il
riconoscimento del’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento ai diplomi universitari dell’area
sanitaria, di cui alla legge 25.2.1999, n. 42, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 54,
del 13/04/2012.
 Alla scadenza del suddetto avviso (12.6.2012) sono pervenute presso il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica n. 353 istanze.
Dall’esame preliminare delle istanze è stato rilevato quanto segue:
- n. 41 domande sono risultate inammissibili in quanto pervenute oltre il termine perentorio previsto
dall’art. 7 dell’avviso pubblico. L’elenco nominativo è riportato nell’allegato A quale parte sostanziale ed
integrante del presente provvedimento, composto di n. 1 foglio.
- n. 25 domande sono risultate inammissibili in quanto riguardavano richiesta di equivalenza di titoli non
appartenenti al profilo oggetto del bando. L’elenco nominativo è riportato nell’allegato B quale parte
sostanziale ed integrante del presente provvedimento, composto di n.1 foglio
 Ai candidati delle suddette istanze si è provveduto a comunicare tramite lettera raccomandata a/r, ai
sensi dell’art 8 dell’Avviso pubblico, l’esclusione dalla procedura.
 In seguito si è proceduto ad espletare l’istruttoria delle restanti n. 288 istanze, all’esito della quale è
risultato quanto segue:
- n. 130 istanze sono inammissibili, ai sensi dell’art 6, comma 3, lettera c), dell’avviso pubblico, in quanto
il titolo oggetto della richiesta di equivalenza è risultato già reso equipollente ai diplomi universitari delle
professioni tecnico sanitarie dai decreti del Ministero della Salute, emanati ai sensi dell’art 4, comma 1,
legge n. 42/1999. L’elenco nominativo è riportato nell’allegato C quale parte sostanziale ed integrante
del presente provvedimento, composto di n. 3 fogli.
 Ai candidati delle suddette istanze si è proceduto a comunicare mediante raccomandata a.r.
l’esclusione dalla procedura ai sensi dell’art.3, comma 2 dell’avviso.
- n. 4 istanze sono inammissibili, ai sensi dell’art 6, comma 3, lett. a) dell’avviso pubblico, in quanto il
titolo oggetto della richiesta di equivalenza risulta conseguito oltre il termine del 17 marzo 1999. L’elenco
nominativo è riportato nell’allegato D quale parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento,
composto di n. 1 foglio.
 Ai candidati delle suddette istanze si è proceduto a comunicare mediante raccomandata a.r l’esclusione
dalla procedura ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) dell’avviso.
- n. 1 istanza è inammissibile ai sensi dell’art 6, comma 3, lett. d) dell’avviso pubblico, in quanto il titolo
oggetto della richiesta di equivalenza è stato conseguito all’esito di corso autorizzato e svolto sul
territorio di altra Regione. Il nominativo è riportato nell’allegato E quale parte sostanziale ed integrante
del presente provvedimento, composto di n. 1 foglio.
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 Al candidato della suddetta istanza si è proceduto a comunicare mediante raccomandata a.r.
l’esclusione dalla procedura sensi dell’art. 2, comma 1, lett. d) dell’avviso
- n. 146 istanze sono ammissibili, in quanto in possesso di tutti gli elementi specificati dall’Avviso
pubblico ai fini del riconoscimento dell’equivalenza. L’elenco nominativo è riportato nell’allegato F quale
parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento, composto di n.4 fogli.
- n. 7 istanze sono ammissibili, con riserva di verifica degli elementi integrativi, richiesti mediante
raccomandata A.R. così come previsto dall’art.6 dell’avviso. L’elenco nominativo è riportato nell’allegato
G quale parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento, composto di n.1 foglio.
 In attesa di riscontro da parte degli interessati, le restanti n.146 istanze ritenute ammissibili, previa
compilazione dei modelli A e B saranno inviate al Ministero della Salute, per gli adempimenti
conseguenti, così come prevede l’art. 7 c. 4 del DPCM 26.7.2011.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e s.m.i.
 Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
 
 sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, letta la proposta formulata dall’ Alta
Professionalità, “Gestione. Monitoraggio e controllo fabbisogno personale SSR confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie
 
 viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Dirigente
dell’Ufficio;
 
 richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale.
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DETERMINA
 
 Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:
- di dichiarare inammissibili e per lo effetto escludere dalla procedura di cui all’Avviso pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 54, del 13/04/2012 le istanze presentate dai partecipanti alla
procedura, indicati agli allegati A, B, C, D, E che costituiscono parte sostanziale e integrante del
presente provvedimento;
 
- di dichiarare ammissibili le istanze risultate complete di certificazioni, presentate dai partecipanti alla
procedura indicati all’allegato F, che costituisce parte sostanziale integrante del presente
provvedimento;
 
- di provvedere, ai sensi dell’ad 7 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26/07/2011 e
dell’ad 3 della circolare del Ministero della salute Direzione Generale delle Risorse Umane e delle
Professioni Sanitarie del 20/09/2011, a trasmettere al Ministero della Salute le domande ritenute
ammissibili, in originale, per i successivi adempimenti;
 
- di rinviare la trasmissione al Ministero della Salute delle domande ritenute incomplete di
documentazione;
 
- di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.
 
Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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